
ATTO DD 108/A1614A/2024 DEL 27/02/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO
A1614A - Foreste

OGGETTO: PSR  2014-2020,  operazione  12.2.1.  "Compensazione  del  mancato  reddito  e  dei  costi
aggiuntivi da vincoli ambientali nelle aree forestali dei siti Natura 2000" – Campagna 2024.
Bando di preadesione.

VISTI: 
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

• il  Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014, che integra talune
disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 e che introduce disposizioni transitorie sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17.7.2014, recante modalità di
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

• il  Regolamento di  esecuzione (UE) 2021/73 della Commissione del  26 gennaio 2021 che modifica il
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

• il  Regolamento (UE) n.  1306/2013 del  parlamento europeo e del  consiglio del  17 dicembre 2013 sul
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e
(CE) n. 485/2008, in particolare Titolo VI “Condizionalità” ed Allegato II; 
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• il  Regolamento  Delegato  (UE)  n.  907/2014  della  Commissione  dell'11  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

• il  Regolamento  Delegato  (UE)  n.  640/2014  della  Commissione  dell’11  marzo  2014  che  integra  il
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, del 17 luglio 2014, recante modalità di applicazione del
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

• il  Regolamento delegato (UE) 2016/1393 della Commissione del 4 maggio 2016 recante modifica del
regolamento delegato (UE) n. 640/2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni
per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;

• il Regolamento di esecuzione (UE) 2015/2333 della Commissione del 14 dicembre 2015 che modifica il
regolamento di  esecuzione (UE) n.  809/2014 della Commissione recante modalità di  applicazione del
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 540 del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento di esecuzione
(UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle
domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse
agli animali, nonché la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di
pagamento;

• il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013 recante
norme  sui  pagamenti  diretti  agli  agricoltori  nell'ambito  dei  regimi  di  sostegno  previsti  dalla  politica
agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n.
73/2009 del Consiglio; 

• il  Regolamento  (UE)  2017/2393 del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio  del  13  dicembre  2017 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo  per  lo  sviluppo rurale  (FEASR),  (UE)  n.  1306/2013 sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul
monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti agli
agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) n. 1308/2013
recante  organizzazione  comune  dei  mercati  dei  prodotti  agricoli  e  (UE)  n.  652/2014  che  fissa  le
disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare,  alla salute e al benessere degli
animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

• il  Regolamento  (UE)  2020/2220 del  Parlamento  Europeo e  del  Consiglio  del  23  dicembre  2020 che
stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le
risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le
risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;
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• il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con il
mercato  interno,  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul  funzionamento  dell’Unione
Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e, in particolare, l’art.
36 riferito agli svantaggi correlati alle zone forestali Natura 2000. 

CONSIDERATO che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale per il
periodo di programmazione 2014-2022 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR),
disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto; 

VISTO  il  PSR  2014-2022  della  Regione  Piemonte  vigente,  approvato  da  ultimo  con  decisione  della
Commissione europea C(2023)4873 dell’11 luglio 2023 e recepito con D.G.R. n. 31-7527 del 09 ottobre
2023; 

VISTI inoltre: 
• l’art.  1  della  l.r.  21 giugno 2002,  n.  16 “Istituzione in  Piemonte  dell’organismo per  le  erogazioni  in

agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”, così come modificato dall’art. 12 della l.r. 35/2006 e
successivamente  con  l’art.  10  della  l.r.  9/2007,  che  prevede  l’istituzione  dell’Agenzia  Regionale
Piemontese per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  (ARPEA) a cui  sono attribuite  le  funzioni  di  organismo
pagatore  per  la  Regione  Piemonte  di  aiuti  contributi  e  premi  comunitari  previsti  dalla  normativa
dell'Unione europea relativi al finanziamento della politica agricola comune;

• il D.M. MiPAAF n. 1003 del 25.1.2008, con il quale ARPEA è riconosciuta quale organismo pagatore
regionale ed in quanto tale cura l'erogazione degli aiuti previsti dalle disposizioni comunitarie a carico del
fondi FEAGA e FEASR;

• il D.M. n. 2588 del 10/03/2020 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n.
1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari  dei pagamenti diretti e dei
programmi di sviluppo rurale”;

• la Misura 12 “Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sulle acque” del PSR
2014-2020 del  Piemonte,  in attuazione di  quanto disposto con l’articolo 30 del  Regolamento (UE) n.
1305/2013, nell’ambito della quale è stata prevista l’attuazione dell’Operazione 12.2.1 - Compensazione
del mancato reddito e dei costi aggiuntivi da vincoli ambientali nelle aree forestali dei siti Natura 2000”;

• la D.G.R. n. 28-3015 del 7 marzo 2016, con la quale sono state approvate le disposizioni attuative per
l’Operazione 12.2.1 destinando euro 4.800.000,00 per gli anni dal 2017 al 2021 compresi;

• la D.G.R. 56-7317 del 30 luglio 2018 con la quale sono state integrate le risorse messe a disposizione dalla
deliberazione sopra citata con ulteriori euro 1.770.000,00; 

• la D.G.R. n. 48-4363 del 16 dicembre 2021, con la quale sono state programmate le attività e le dotazioni
finanziarie delle Operazioni di interesse forestale in relazione all'estensione (2021 e 2022) del periodo di
programmazione  dello  sviluppo  rurale  assegnando  all’operazione  12.2.1  le  risorse  complessive  di  €
2.258.000. 

DATO ATTO CHE 

• la D.G.R. n. 35-8239 del 26 febbraio 2024 ha attivato la campagna 2024 dell’Operazione 12.2.1 secondo
le disposizioni attuative di cui all’allegato C alla D.G.R. n. 28-3015 del 7 marzo 2016 destinando alla
stessa complessivamente euro 1.661.147,62, dei quali euro 1.500.000,00 derivanti dalla modifica al piano
finanziario del PSR 2014-2022 approvato dalla Commissione europea con decisione C(2023)4873 dell’11
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luglio 2023 ed euro 161.147,63 derivanti  dall’accertamento del  minore impiego delle risorse messe a
disposizione  dell’Operazione  12.2.1  per  le  campagne  dal  2017  al  2021  compresi  di  cui  alla  DD
65/A1614A del 14/02/2024;

VISTI infine:
• la  determinazione  del  Settore  Foreste  n.  162  del  19/01/2018  "PSR  2014-2020,op.  12.2.1  (Indennità

forestale Natura 2000). Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni dal pagamento in attuazione
della D.G.R. n. 12-4005 del 3/10/2016" così come modificate e integrate con determinazione del Settore
Foreste n. 2867; 

• il  manuale  delle  procedure  controlli  e  sanzioni  –  Misure  SIGC  approvato  da  Arpea  Piemonte  con
determinazione n. 159 dell’11/08/2016 e ss.mm.ii.; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale 10 dicembre 2021, n. 7-4281, che ha riorganizzato le strutture del
ruolo  della  Giunta  regionale  e  approvato  modifiche  alle  declaratorie,  secondo  quanto  riportato  negli
allegati 1 e 2 alla medesima deliberazione. In particolare sono stati creati due settori A1617A – Tecnico
Piemonte Nord e A1618A – Tecnico Piemonte Sud, cui competono, tra l'altro, le istruttorie amministrative
e tecniche, in raccordo con i settori competenti, attivate sui fondi europei e nazionali per le misure di
competenza della direzione A16 – Ambiente, energia e territorio.

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 72 paragrafo 3 del Reg. (UE) n. 1306/2013 e dell’art. 5 del Reg. (UE)
640/2014,  l’Autorità  competente  fornisce  ai  beneficiari  un’interfaccia  basata  sul  GIS  che  identifica  le
parcelle agricole e/o forestali condotte, la loro ubicazione e superficie, e fornisce indicazioni circa l’uso del
suolo o l’applicazione delle disposizioni relative alle zone Natura 2000;

RILEVATO  che,  al  fine  di  fornire  ai  richiedenti  corrette  informazioni,  è  necessario  prevedere  alcune
lavorazioni mirate sul sistema georeferito di controllo. Tali lavorazioni permettono anche di non aggravare
l’istruttoria e i tempi della sua esecuzione.

DATO ATTO che, al fine di ottimizzare le procedure di presentazione e istruttoria delle istanze e limitarne le
criticità, a partire dalla campagna 2023 dell’operazione 12.2.1 si è ritenuto opportuno impostarla in due fasi:
una di presentazione delle domande di  preadesione e una di presentazione delle domande di  sostegno e
pagamento;

CONSIDERATO che tale modalità operativa ha permesso di anticipare la fase di verifica della congruità
delle particelle da inserire successivamente in domanda di sostegno e pagamento consentendo di rispettare
più agevolmente i tempi istruttori;

RITENUTO pertanto opportuno:
• confermare le  modalità  operative della  campagna 2023,  anche per  la  campagna 2024 dell’operazione

12.2.1; pertanto la campagna 2024 avviene in due fasi: una di presentazione delle domande di preadesione
e una di presentazione delle domande di sostegno e pagamento;

• che la fase di presentazione delle domande di pre-adesione sul sistema informativo agricolo piemontese
(SIAP) inizi il 28 febbraio 2024 alle ore 00.00.00 e termini il 29 marzo 2024 alle ore 23.59.59;

• che la domanda di pre-adesione consista nella sottoscrizione delle dichiarazioni presenti nella procedura
automatizzata e nella trasmissione di un allegato con l’elenco delle particelle che si intendono inserire
nella domanda di sostegno e pagamento, solo nel caso in cui tale elenco vari rispetto alla campagna 2023 o
l’interessato non abbia aderito a tale campagna dell’operazione 12.2.1;
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• che la domanda di pre-adesione sia composta dei seguenti quadri: dati identificativi, dichiarazioni, allegati.
La  domanda  di  sostegno e  pagamento,  oltre  ai  precedenti,  sarà  composta  anche  dai  seguenti  quadri:
operazioni e impegni, particelle condotte, predisposizione impegni particelle, domanda grafica, parcelle
domanda grafica, premio, controlli SIGC;

• la presentazione della domanda di sostegno e pagamento avvenga solo se precedentemente l’interessato
abbia trasmesso domanda di pre-adesione e la domanda di sostegno e pagamento interessi unicamente le
particelle comunicate in fase di pre-adesione;

• l’approvazione del bando per le domande di sostegno e pagamento avvenga entro il 15/04/2024.

VISTO l’allegato A – Disposizioni attuative al presente atto per farne parte integrante e sostanziale 
contenente le indicazioni necessarie alla presentazione della domanda di pre-adesione.

RITENUTO OPPORTUNO, infine, richiamare il bando 2023 dell’operazione 12.2.1 (DD 273/A1614A del
04/03/2023,  pubblicata  sul  B.U.  n.  16 del  20/04/2023),  disponibile  all’indirizzo
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2022/12/attach/dda1610000087_10300.pdf  per
tutte le informazioni riguardanti le caratteristiche dell’operazione, beneficiari, superfici ammissibili, criteri di
selezione, importi, impegni, caratteristiche della domanda di sostegno e pagamento e procedure per la sua
istruttoria;

ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25
gennaio 2024; 

VISTA  la  l.r.  n.  14/2014  (Norme  sul  procedimento  amministrativo  e  disposizioni  in  materia  di
semplificazione); 

ATTESTATA l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto d’interesse; 

Tutto ciò premesso e considerato,

IL DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle Amministrazioni Pubbliche" e s.m.i.;

• il  D.lgs 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

• il  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,  recante  "Revisione  e  semplificazione  delle
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo
7  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni
pubbliche";

• gli  artt.  17  e  18  della  L.R.  n.  23  del  28/07/2008  "Disciplina  dell'organizzazione  degli  uffici
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale";
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DETERMINA

1) di stabilire che:

• la campagna 2024 dell’operazione 12.2.1 avvenga in due fasi:  una di presentazione delle domande di
preadesione e una di presentazione delle domande di sostegno e pagamento;

• la  fase  di  presentazione  delle  domande  di  pre-adesione  sul  sistema  informativo  agricolo  piemontese
(SIAP) inizi il 28 febbraio 2024 alle ore 00.00.00 e termini il 29 marzo 2024 alle ore 23.59.59;

• la  domanda  di  pre-adesione  consista  nella  sottoscrizione  delle  dichiarazioni  presenti  nella  procedura
automatizzata e nella trasmissione di un allegato con l’elenco delle particelle che si intendono inserire
nella domanda di sostegno e pagamento, solo nel caso in cui tale elenco vari rispetto alla campagna 2023 o
l’interessato non abbia aderito a tale campagna dell’operazione 12.2.1;

• la domanda di pre-adesione sia composta dei seguenti quadri: dati identificativi, dichiarazioni, allegati. La
domanda  di  sostegno  e  pagamento,  oltre  ai  precedenti,  sarà  composta  anche  dai  seguenti  quadri:
operazioni e impegni, particelle condotte, predisposizione impegni particelle, domanda grafica, parcelle
domanda grafica, premio, controlli SIGC;

• la domanda di sostegno e pagamento possa essere presentata solo se precedentemente l’interessato abbia
trasmesso domanda di pre-adesione e interessi unicamente le particelle comunicate in fase di pre-adesione;

• il bando per le domande di sostegno e pagamento venga approvato entro il 15/04/2024.

2) di approvare le Disposizioni attuative relative alla presentazione della domanda di pre-adesione allegate al
presente atto per farne parte integrante e sostanziale (allegato A);

3) di richiamare il bando 2023 dell’operazione 12.2.1 (DD 273/A1614A del 04/0342023, pubblicata sul B.U. 
n. 16 del 20/04/2023) per tutte le informazioni riguardanti le caratteristiche dell’operazione, beneficiari, 
superfici ammissibili, criteri di selezione, importi, impegni, caratteristiche della domanda di sostegno e 
pagamento, procedure per la sua istruttoria;

La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non comporta 
oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero
ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 120 o 60 giorni
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, ovvero l'azione innanzi
al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice
Civile.

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Piemonte,  ai  sensi
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo
26,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  33/2013  sul  sito  istituzionale  dell’Ente,  nella  sezione  Amministrazione
trasparente.
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IL DIRIGENTE (A1614A - Foreste)
Firmato digitalmente da Enrico Gallo

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. 12_2_1_Allegato_A_preadesione_2024.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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